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4. Dimensionamento – ATO 4 – CONSOLIDATO SUSTINENZA

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

mq/abitante

Primari Secondari

Residenziale mc 60.000 10 20

Abitante teorico mc.   150

Residenti 0 1.490 Standard urbanistici richiesti

ab. teorici aggiunti 0 400

aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 12.000

Totale

ab. teorici
0 1.890

aree per 
servizi 

complessive 
(compreso 
l’esistente)

mq 56.700

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

S.l.p. Standard
100mq/100mq
15mq/100mc

S.l.p
Commerciale/direzionale

mc. 3.000

Turistico/ricettivo

mc. 2.250

mq

mq

1.000

750

aree per 
servizi 

aggiuntive

mq

mq

1.000

337,5

Industria Superficie di zona Standard 10mq/100mq

e artigianato mq 0
aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 0
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ATO 5      BORGHESANA  

SISTEMA AMBIENTALE
DOMINANTE

PRODUTTIVO AGRARIA

ATO 5

BORGHESANA

1. Identificazione 

Superficie territoriale: mq. 10.004.509,33           Abitanti residenti: n. 120

L'ATO 5 –  BORGHESANA del Sistema Ambientale a Dominante Produttivo Agraria collocato nella 

parte centrale del territorio comunale si estende ad ovest fino al confine con il comune di Sanguinetto 

ed è caratterizzato dall'ordinata tessitura dei campi coltivati intervallati dai scoli irrigui e punteggiato 

dalle corti rurali di riferimento. E' attraversato da un'unica arteria stradale importante, la Provinciale 

n.47A sulla quale si innesta la modesta maglia viaria comunale che serve le corti sparse sul territorio. 

L'edificazione maggiore si concentra sulla Strada provinciale con edifici anche di origine agricola, con 

il  tempo dismessi,  che mantengono l'accesso diretto alla strada.  Evidente è ancora la maglia dei 

percorsi poderali,  che entra nel territorio per servire le corti  agricole sparse, alcune di queste con 

caratteristiche architettoniche di pregio. L'ATO sarà interamente interessato dalla nuova infrastruttura 

viaria “Nogara-Mare” che prevede tra l'altro un casello di disobbligo ed alcune arterie di collegamento 

con la viabilità esistente. E' presente per un breve tratto la linea ferroviaria smessa e prevista come 

ciclopista “Via Ostiglia”.

Accessibilità
L'accessibilità  dell'ATO  5  si  compone  sostanzialmente  da  percorsi  poderali  che  servono  le  corti 

agricole sparse oltre al tracciato della provinciale n. 47A.

2. Obiettivi locali

2.1 – Ambiente

• Mantenimento,  conservazione  e  valorizzazione  delle  connotazioni  paesaggistiche  del 

territorio;

• tutela,  ripristino  e  valorizzazione  finalizzati  all'ottimizzazione  paesaggistico-ambientale 

dell'ATO, con esaltazione del sistema strutturato delle connotazioni di interesse naturalistico 

ambientale,  mediante  predisposizione  di  una  rete  di  attrezzature  e  sistemazioni  (percorsi 

escursionistici,  di  immersione  ciclo-pedonale  equestre,  aree  di  sosta  per  la  visitazione  e 

l'ospitalità) da definirsi in sede di PI per la godibilità e la fruibilità del territorio aperto;

• mantenimento,  conservazione  e  valorizzazione  delle  principali  connotazioni  agricole 

ambientali dell'ATO;

Descrizione A.T.O. 18



Arch. Andrea Mantovani                                                                                                              P.A.T. COMUNE DI CASALEONE

• rispetto dei caratteri specifici dell'ambiente caratterizzati dalla rete della viabilità poderale, dai 

corsi d'acqua, dai sentieri rurali e dalla tipologia e disposizione delle varie piantumazioni;

• attenzione  alla  mitigazione  dell'impatto  della  infrastruttura  viaria  “Nogara  –  Mare”  per  un 

idoneo inserimento ambientale – paesaggistico;

• inserimento delle previsioni progettuali di valorizzazione della ciclopista “Ostiglia – Mare”.

2.2 – Insediamenti

• Tutela,  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  corti  storiche  presenti  all'interno  dell'ATO 

mediante la conservazione dei caratteri storico-culturali dei manufatti del patrimonio edilizio 

esistente, da aggiornarsi in sede di PI in riferimento ad una attenta rilettura puntuale della 

trattazione normativa, in relazione anche alle esigenze funzionali e agricole;

• riordino morfologico degli edifici rurali esistenti mediante processi di tutela, riqualificazione e 

contenimento  degli  insediamenti  sparsi,  con  ammissibilità  di  moderati  ampliamenti  edilizi 

funzionali agli edifici esistenti e a quelli pertinenti alle esigenze delle attività di conduzione del 

fondo agricolo, oltre che di nuovi ed equilibrati interventi sempre connessi all'attività agricola, 

da definirsi in sede di PI. In particolare, per gli ambiti dell'edificazione diffusa individuati nella 

tav. 4, gli interventi dovranno essere volti ad una riqualificazione degli aggregati insediativi e 

ad  un  miglioramento  dell'edificato  esistente,  favorendo  un  intervento  di  recupero,  riuso, 

ristrutturazione edilizia ed urbanistica, consentendo altresì modesti  ampliamenti  volumetrici 

(sempre finalizzati al riordino edilizio e ambientale e a risposta delle esigenze abitative) nel 

rispetto dei limiti dimensionali fissati dal PAT per i singoli ATO;

• ammissibilità  di  contenuti  interventi  edilizi  per  la  realizzazione  di  siti  dell'ospitalità  e  di 

espansione  residenziale,  a  continuità  e  compattamento  del  disegno  urbano  precostituito, 

secondo programmazione e pianificazione urbanistica vigente;

2.3 – Accessibilità e mobilità locale

• Riorganizzazione della viabilità interna con risagomatura della sede stradale;

• predisposizione di  percorsi  escursionistici  e  di  immersione ciclo-pedonale anche equestre, 

connessi  con aree attrezzate  per  la  sosta,  visitazione e  ospitalità nel  territorio  aperto,  da 

definirsi in sede di PI, per la valorizzazione, godibilità e fruibilità de territorio aperto.

3. Funzioni attribuite 

• Funzioni residenziali, agricole e compatibili.
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4. Dimensionamento – ATO 5 – BORGHESANA

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

mq/abitante

Primari Secondari

Residenziale mc 9000 10 20

Abitante teorico mc.   150

Residenti 120 Standard urbanistici richiesti

ab. teorici aggiunti 60

aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 1.800

Totale

ab. teorici
180

aree per 
servizi 

complessive 
(compreso 
l’esistente)

mq 5.400

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

S.l.p. Standard
100mq/100mq
15mq/100mc

S.l.p
Commerciale/direzionale

mc. 0

Turistico/ricettivo

mc. 3.000

mq

mq

0

1.000

aree per 
servizi 

aggiuntive

mq

mq

0

450

Industria Superficie di zona Standard 10mq/100mq

e artigianato mq 0
aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 0
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ATO 6      VAL CHIUSA  

SISTEMA AMBIENTALE
DOMINANTE

AGRICOLO PAESAGGISTICA

ATO 6

VAL CHIUSA

1. Identificazione 

Superficie territoriale: mq. 6.128.919,99            Abitanti residenti: n. 30

L'ATO 6 – VAL CHIUSA del Sistema Ambientale a Dominante Agricolo Paesaggistica è situato ad est 

del territorio comunale a confine con il  comune di Cerea ed è caratterizzato dai caratteri tipici del 

territorio agricolo aperto. La dominante principale sono i corsi d'acqua maggiori, il Menago e lo scolo 

Boldiere, che con la tessitura dei fossi minori disegnano ed organizzano tutti i campi coltivati.

In  posizione  centrale  ed  in  campo  aperto  spicca  l'impianto  agro-produttivo  “Bozzola”,  struttura 

agroproduttiva legata e che vive per l'agricoltura.

Si evidenziano un mosaico di corti agricole sparse, alcune di queste con valore storico architettonico 

documentale.  Altro  elemento caratterizzante  è  la  linea  smessa  della  ferrovia  Ostiglia-Treviso che 

divide longitudinalmente l'ATO 6 con l'ATO 2, definita con apposita legge ciclopista 2Via Ostiglia”.

Il territorio è segnato dalla previsione della infrastruttura viaria “Nogara - Mare” che per un tratto si 

affianca al tracciato della linea ferrovia.

Accessibilità
La viabilità  all'interno dell'ATO 6 si  compone da strade comunali  che si  intersecano con percorsi 

poderali a servizio delle corti agricole.

2. Obiettivi locali

2.1 – Ambiente

• Mantenimento,  conservazione  e  valorizzazione  delle  connotazioni  paesaggistiche  del 

territorio;

• tutela,  ripristino  e  valorizzazione  finalizzati  all'ottimizzazione  paesaggistico-ambientale; 

dell'ATO, con esaltazione del sistema strutturato delle connotazioni di interesse naturalistico 

ambientale,  mediane  predisposizione  di  una  rete  di  attrezzature  e  sistemazioni  (percorsi 

escursionistici,  di  immersione  ciclo-pedonale  equestre,  aree  di  sosta  per  la  visitazione  e 

l'ospitalità) da definirsi in sede di PI per la godibilità e la fruibilità del territorio aperto;

• mantenimento,  conservazione  e  valorizzazione  delle  principali  connotazioni  agricole 

ambientali dell'ATO;

• rispetto dei caratteri specifici dell'ambiente caratterizzati dalla rete della viabilità poderale, dai 

corsi d'acqua, dai sentieri rurali e dalla tipologia e disposizione delle varie piantumazioni;
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• valorizzazione in sede di P.I., in conformità ai piani sovraordinati del tracciato dell'ex ferrovia, 

definito ciclopista “Via Ostiglia” per interventi volti alla visitazione e al turismo pedo ciclabile;

• attenzione  alla  mitigazione  dell'impatto  della  infrastruttura  viaria  “Nogara  –  Mare”  per  un 

idoneo inserimento ambientale – paesaggistico.

2.2 – Insediamenti

• Tutela,  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  corti  storiche  presenti  all'interno  dell'ATO 

mediante la conservazione dei caratteri storico-culturali e dei manufatti del patrimonio edilizio 

esistente, da aggiornarsi in sede di PI in riferimento ad una attenta rilettura puntuale della 

trattazione normativa, in relazione anche alle esigenze funzionali e agricole;

• riordino morfologico degli edifici rurali esistenti mediante processi di tutela, riqualificazione e 

contenimento  degli  insediamenti  sparsi,  con  ammissibilità  di  moderati  ampliamenti  edilizi 

funzionali agli edifici esistenti e a quelli pertinenti alle esigenze delle attività di conduzione del 

fondo agricolo, oltre che di nuovi ed equilibrati interventi sempre connessi all'attività agricola, 

da definirsi in sede di PI. In particolare, per gli ambiti dell'edificazione diffusa individuati nella 

tav. 4, gli interventi dovranno essere volti ad una riqualificazione degli aggregati insediativi e 

ad  un  miglioramento  dell'edificato  esistente,  favorendo  un  intervento  di  recupero,  riuso, 

ristrutturazione edilizia ed urbanistica, consentendo altresì modesti  ampliamenti  volumetrici 

(sempre finalizzati al riordino edilizio e ambientale e a risposta delle esigenze abitative) nel 

rispetto dei limiti dimensionali fissati dal PAT per i singoli ATO;

• ammissibilità  di  contenuti  interventi  edilizi  per  la  realizzazione  di  siti  dell'ospitalità  e  di 

espansione  residenziale,  a  continuità  e  compattamento  del  disegno  urbano  precostituito, 

secondo programmazione e pianificazione urbanistica vigente;

• ammissibilità del potenziamento della struttura agro-produttiva “Bozzola”da definirsi in sede di 

PI, usufruendo delle possibilità concesse dallo sportello unico o dall'art. 6 della Legge 11/04, 

attenuando l'impatto con opere di inserimento e mitigazione prevedendo un ampliamento fino 

al 50% delle superfici coperte esistenti con potenziamento dell'accessibilità;

• ricettività alla Corte Villa Sogno con miglioramento della viabilità.

2.3 – Accessibilità e mobilità locale

• Riorganizzazione  e  potenziamento  della  viabilità  comunale  e  sovracomunale  con 

risagomatura delle sedi stradali;

• predisposizione di  percorsi  escursionistici  e  di  immersione ciclo-pedonale anche equestre, 

connessi  con aree attrezzate  per  la  sosta,  visitazione e  ospitalità nel  territorio  aperto,  da 

definirsi in sede di PI, per la valorizzazione, godibilità e fruibilità delle aree agricole;

• riutilizzo e valorizzazione del tracciato della ex ferrovia per attrezzature di servizio alla viabilità 

e  percorsi  per  il  tempo  libero,  per  la  visitazione  e  valorizzazione  di  percorsi  turistici  ed 

enogastronimici.

3. Funzioni attribuite 

• Funzioni residenziali, agro-produttive, agricole e compatibili.
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4. Dimensionamento – ATO 6 – VAL CHIUSA

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

mq/abitante

Primari Secondari

Residenziale mc 4500 10 20

Abitante teorico mc.   150

Residenti 90 Standard urbanistici richiesti

ab. teorici aggiunti 30

aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 900

Totale

ab. teorici
120

aree per 
servizi 

complessive 
(compreso 
l’esistente)

mq 3.600

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

S.l.p. Standard
100mq/100mq
15mq/100mc

S.l.p
Commerciale/direzionale

mc. 0

Turistico/ricettivo

mc. 3.000

mq

mq

0

1.000

aree per 
servizi 

aggiuntive

mq

mq

0

450

Industria Superficie di zona Standard 10mq/100mq

e artigianato mq 0
aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 0
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ATO 7      VALLI GRANDI   

SISTEMA AMBIENTALE
DOMINANTE

AGRICOLO PAESAGGISTICA

ATO 7

VALLI GRANDI 

1. Identificazione 

Superficie territoriale: mq. 10.148.197,70                Abitanti residenti: n. 20

L'ATO 7 – VALLI GRANDI del Sistema Ambientale a Dominante Agricolo Paesaggistica comprende la 

parte sud del territorio. L'area è segnata dal paesaggio agrario ordinato dalle colture prevalenti su cui si 

innestano i  fossi  ed i  scoli  irrigui,  mentre  il  corso del  fiume Tregnone attraversa trasversalmente il 

territorio. Sono presenti alcune corti agricole tipiche ed alcuni nuclei di valore storico. Il confine sud è 

definito  dal  tracciato  del  Tartaro,  le  cui  aree  contermini  sono  interessate  per  la  loro  caratteristica 

naturalità a far parte del costituendo Parco delle Antiche Risaie.

All'interno  di  qualche  complesso  di  origine  agricola  sono  presenti  attività  fuori  zona  legate  alla 

produzione del mobile. Il territorio è segnato anche dal tracciato della dismessa ferrovia Ostiglia-Treviso 

prevista come percorso ciclopista “Via Ostiglia”.

Accessibilità
L'accessibilità dell'ATO 7 è in generale caratterizzata da una maglia poderale che si collega alla  Strada 

Provinciale n. 47 A delle Valli Grandi.

2. Obiettivi locali

2.1 – Ambiente

• mantenimento, conservazione e valorizzazione delle connotazioni paesaggistiche del territorio;

• mantenimento, conservazione e valorizzazione delle principali connotazioni agricole ambientali 

dell'ATO;

• rispetto dei caratteri specifici dell'ambiente caratterizzati dalla rete della viabilità poderale, dai 

corsi d'acqua, dei sentieri rurali e dalla tipologia e disposizione delle varie piantumazioni;

• tutela, ripristino e valorizzazione finalizzati all'ottimizzazione paesaggistico-ambientale dell'ATO, 

con esaltazione del sistema strutturato delle connotazioni di interesse naturalistico ambientale, 

mediante la predisposizione di una rete di attrezzature e sistemazioni (percorsi escursionistici, di 

immersioni ciclo – pedonale anche equestre, aree di sosta per la visitazione e l'ospitalità) da 

definirsi in sede di PI per la godibilità e la fruibilità del territorio aperto;

• valorizzazione delle aree umide con la partecipazione alla costruzione del Parco delle Antiche 

Risaie;
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• valorizzazione in sede di P.I., in conformità ai piani sovraordinati, del tracciato dell'ex ferrovia 

Ostiglia – Treviso.

2.2 – Insediamenti

• Tutela, riqualificazione e valorizzazione delle corti storiche presenti all'interno dell'ATO mediante 

la conservazione dei caratteri storico-culturali e dei manufatti del patrimonio edilizio esistente, da 

aggiornarsi  in  sede  di  PI  in  riferimento  ad  una  attenta  rilettura  puntuale  della  trattazione 

normativa, in relazione anche alle esigenze funzionali e agricole;

• riordino morfologico degli  edifici  rurali  esistenti  mediante processi  di  tutela,  riqualificazione e 

contenimento  degli  insediamenti  sparsi,  con  ammissibilità  di  moderati  ampliamenti  edilizi 

funzionali agli edifici esistenti e a quelli pertinenti alle esigenze delle attività di conduzione del 

fondo agricolo, oltre che di nuovi ed equilibrati interventi sempre connessi all'attività agricola, da 

definirsi in sede di PI.;

• ammissibilità  di  contenuti  interventi  edilizi  per  la  realizzazione  di  siti  dell'ospitalità  e  di 

espansione  residenziale,  a  continuità  e  compattamento  del  disegno  urbano  precostituito, 

secondo programmazione e pianificazione urbanistica vigente;

2.3 – Accessibilità e mobilità locale

• Riorganizzazione della viabilità interna con risagomatura della sede stradale;

• predisposizione  di  percorsi  escursionistici  e  di  immersione  ciclo-pedonale  anche  equestre, 

connessi con aree attrezzate per la sosta, visitazione e ospitalità nel territorio aperto, da definirsi 

in sede di PI, per la valorizzazione, godibilità e fruibilità de territorio aperto;

• riutilizzo evalorizzazione del tracciato della ex ferrovia per attrezzature e percorsi per il tempo 

libero.

3. Funzioni attribuite 
Funzioni residenziali, agricole e compatibili.
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4. Dimensionamento – ATO 7 – VALLI GRANDI 

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

mq/abitante

Primari Secondari

Residenziale mc 4500 10 20

Abitante teorico mc.   150

Residenti 30 Standard urbanistici richiesti

ab. teorici aggiunti 30

aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 900

Totale

ab. teorici
60

aree per 
servizi 

complessive 
(compreso 
l’esistente)

mq 1.800

Carico insediativo aggiuntivo
Standard urbanistici richiesti

S.l.p. Standard
100mq/100mq
15mq/100mc

S.l.p
Commerciale/direzionale

mc. 0

Turistico/ricettivo

mc. 3.000

mq

mq

0

1.000

aree per 
servizi 

aggiuntive

mq

mq

0

450

Industria Superficie di zona Standard 10mq/100mq

e artigianato mq 0
aree per 
servizi 

aggiuntive
mq 0
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